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disegno di legge, e pregherei quindi l'onorevole 
ministro di voler abbandonare la formula ora 
proposta. 

Presidente L'onorevole Franchetti ha facoltà 
di parlare. 

Franchetti. Ho chiesto di parlare per un sem-
plice schiarimento. 

La nuova formula dell'articolo 24 proibisce 
incondizionatamente lo sparo di mortari, morta-
retti, ed altre cose simili, cioè arriva fino ad 
escludere la girandola, che si fa in Roma. 

Per parte mia approvo questa disposizione 
poiché credo siano queste spese inutili e che non 
approdano a nulla; ma desidererei sapere se sia 
proprio questa l'intenzione dell'onorevole mi-
nistro. (Segni di affermazione dell' onorevole mi-
nistro dell' interno ) 

L'onorevole ministro mi fa segno di sì ed io 
approvo; ma allora c' è una contradizione fra 
l'articolo 444 del Codice penale e questo nuovo 
articolo; uno distrugge l'altro. 

Crispí, ministro dell' interno. Sì» 
Franchetti S'intende dunqu- che verrà di-

strutto l'articolo 444 del Codice penale, ed io 
quindi approverò l'articolo. 

Crispí, ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 
Presidente Ne ha facoltà. 
Crispí, ministro dell'interno. Non avrei creduto 

che un argomento di così poca importanza in 
materia legislativa potesse provocare una discus-
sione così lunga; e, per desiderio di affrettare 
l'approvazione della legge, sarei anche tentato di 
non insistere in questa disposizione; nulla di meno 
è bene che la Camera lo sappia, si parte da due 
principi diversi... 

Il Codice penale ammette questi spari, previo 
il permesso della pubblica au tor i tà r io sono di 
opposto avviso, e ritengo che si debbano asso-
lutamente proibire. Vedete Napoli. Non s'è stato 
mai un questore che abbia avuto il coraggio di 
impedire gli spari che si fanno la notte di Na-
tale, eppure sapete quanti danni in quella città 
derivano da tale barbarie! Così nei piccoli co-
muni, dove la polizia è esercitata dai sindaci, 
trovatemi un sindaco che abbia il coraggio di 
negare un permesso di questo genere. 

Per questo, ritengo la mia proposta più pratica : 
anzi la sola pratica. 

Se però la Camera vuol lasciare le cose nello 
statto quo, io non insisterò. Non si tratta di una 
questione politica, ma di una questione di ci-
viltà dei costumi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Baccarini. 

Baccarini Le poche osservazioni che ho fatte 
non mi furono suggerite da questo articolo, ma 
invece da tutti gli articoli che sono stati distri-
buiti teste. Ora però che in certo modo vedo 
portata la questione sul merito dell'articolo, mi 
permetterò anch'io di dire la mia povera opi-
nione. 

Io sono d'avviso che il voler regolare la vita 
del paese con un solo, identico criterio non sia 
un buon sistema. 

Noi proibiremo il più innocente dei diverti-
menti in un paese deserto di montagna: poi la-
sceremo che accadano gravissimi inconvenienti 
nelle grandi città a seconda delle occasioni. Io 
certamente non sono favorevole alle troppe pre-
scrizioni poliziesche, non perchè non ammetta 
che il Governo debba avere diritti e forti diritti 
in materia di ordine pubblico, ma perchè gene-
ralmente questi poteri del Governo finiscono, nei 
piccoli paesi, nelle mani di qualche impiega-
tuccio il quale fa consistere tutta la sua abilità 
nel rendere difficile l'applicazione di una dispo-
sizione di legge per mettere al coperto la pro-
pria responsabilità. Ma senza entrare adesso in 
argomenti che si dilungherebbero troppo dal-
l'articolo in discussione, io penso che il ministro 
farebbe assai meglio ad introdurre nella legge 
un articolo, se non conforme a quello che la Com-
missione, non so perchè, ha radiato, ma col 
quale si riservasse all'autorità politica il diritto 
di dare o non dare il permerso di sparare mor-
taretti o petardi. Perchè io non vedo quale colpa 
possa commettere un uomo che spari mortaretti 
o petardi sulla vetta di una montagna procurando 
un innocuo divertimento ad una intiera popo-
lazione. 

Si dia dunque facoltà all'autorità politica di 
concedere il permesso quando creda che l'ordine 
pubblico non possa esser turbato. 

Presidente. La sua proposta equivarrebbe al 
ripristinamento dell'articolo dapprima proposto 
dal Ministero. 

Baccarini. Sissignore. 
Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 
Curcìo, relatore. Io sono lieto di annunziare 

al nostro illustre collega Baccarini, che se egli 
guarda l'articolo 444 del Codice penale, di cui 
ho avuto l'onore poco fa di dare lettura, vedrà 
che vi si trova appunto quello che egli desidera. 
Quindi se la Commissione ha tolto l'articolo 24 
dell'attuale progetto non l 'ha tolto già perchè 
volesse lasciare un'assoluta libertà agli spari di 


